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Introduzione

Un numero crescente di studi in tutto il mondo collegano il cambiamento climatico e la salute mentale.

 I climate change stressors sono stati associati a:

- peggioramento dei problemi di salute mentale 

- aumento della mortalità e dei tassi di ospedalizzazione tra le persone con patologie mentali pre-esistenti 

- trauma e disturbo post-traumatico da stress 

In Europa: 

- la regione mediterranea è particolarmente vulnerabile ai cambiamenti climatici, con un riscaldamento del 20% più veloce rispetto alla 
media globale 

- la regione mediterranea è più a rischio di problemi di salute legati al calore rispetto ad altre regioni europee 

L’Italia:

- a causa della sua conformazione geografica eterogenea, è vulnerabile a diversi fattori di stress legati al cambiamento climatico (ondate di 
calore, inondazioni, incendi, siccità, scioglimento del ghiaccio, …)

- presenta un'elevata prevalenza di anziani (più vulnerabili al calore e alle ondate di calore)

- dipende economicamente da agricoltura e turismo (altamente sensibili ai cambiamenti climatici)

- ha un alto rischio di altri pericoli naturali come terremoti ed eruzioni vulcaniche



Impatti diretti e indiretti del clima sulla 
salute mentale

Il cambiamento climatico comporta 3 tipi di conseguenze psico-sociali: 

Indirette Circostanziali Dirette 

La ricerca sugli impatti diretti di un clima in rapido cambiamento sulla salute 
umana è cresciuta enormemente nell’ultimo decennio. Tuttavia, il bilancio 

del cambiamento climatico sulla nostra salute mentale è stato studiato molto 
meno. Gli sforzi per combinare studi psicologici e sociali in relazione alla crisi 

ecologica e alla crisi climatica sono iniziati solo dal 2010. 



Impatti diretti e indiretti dei 
cambiamenti climatici sulla salute 

mentale

Conseguenza indiretta: cambiamento climatico come causa di catastrofi naturali, che colpiscono la popolazione 
producendo conseguenze sulla salute fisica e psichica delle vittime. La letteratura ha dimostrato l’incidenza di DPTS nelle 
persone affette da gravi eventi climatici avversi e catastrofi naturali.

Conseguenza circostanziale: cambiamento climatico riduce le fonti di reddito e sussistenza di molte popolazioni, 
provocando condizioni di povertà e disperazione che possono sfociare in disturbi mentali (violenze, suicidi, dipendenze)                                                                                         

Conseguenza diretta: alcune persone soffrono di uno stato di malessere psicologico collegato alla consapevolezza del 
cambiamento climatico in corso anche senza essere stati vittime di specifiche conseguenze di tale cambiamento. Semplici 
notizie, conoscenze e paure sui problemi ecologici possano essere sufficienti a causare ansia poiché la crisi ambientale 
globale è percepita estremamente minacciosa. Questa condizione è definita con diversi termini: Eco-stress, Eco-ansia o 
Solastalgia 



Eco-ansia

- “la sensazione generalizzata che le basi ecologiche dell’esistenza siano in procinto di crollare”, definisce le 
esperienze di ansia relative alle crisi ambientali 

- forma più prevalente sembra essere l’ansia legata al cambiamento climatico antropogenico, 

- si compone di forme d’ansia relative a una molteplicità di calamità ambientali, che possono essere 
direttamente causate dai cambiamenti climatici, inclusa l’eliminazione di interi ecosistemi e specie vegetali e 
animali, l’inquinamento globale di massa e la deforestazione

- è definita dall’APA come «una paura cronica del destino ambientale»

- ha effetti più o meno gravi a livello individuale: episodi quotidiani di dolore e disperazione, attacchi di panico, 
persone dichiarano di non volere avere figli perché ritengono di non poter garantire loro un pianeta ancora 
abitabile

Nonostante non sia ancora considerata come un riconosciuto disturbo d’ansia, ma piuttosto una reazione alla 
gravità della crisi ecologica, evidenti sono i casi in cui l’eco-ansia è così forte che risulta necessario ricorrere a 
un supporto terapeutico.



Solastalgia (Climate Grief)

- deriva dall'unione di due termini: 'solacium' (conforto) 'algia’ (sofferenza) ovvero è la nostalgia del conforto

- è stata identificata nel 2003 da un team di psichiatri australiani dell'università di Newcastle che, insieme al filosofo Glenn 
Albrecht, hanno condotto una ricerca sulle conseguenze cliniche e psicologiche correlate ai danni ambientali

- è un malessere psicologico, caratterizzato da ansia e depressione, derivato dal senso di impotenza e di tristezza per il 
cambiamento climatico e per le sue disastrose conseguenze. 

- origina da una profonda immedesimazione con il pianeta afflitto dai danni causati dalle attività umane (plastica che 
riempie mari e oceani, inquinamento dell'aria, scomparsa dei ghiacciai, deforestazione, incendi)

- senso di malessere che invade un individuo nel momento in cui l'ambiente che lo circonda è stato maltrattato, distrutto, 
abbandonato. 

- lutto per la perdita di qualcosa di importante che non può più tornare e la percezione catastrofica che non ci sia un futuro. 

- sintomi simili a quelli di una sindrome depressiva: nostalgia, stress, alienazione, ansia, depressione, senso di perdita, 
impotenza, inappetenza, calo di energia e di concentrazione, disturbi del sonno, aumento dell'aggressività



Fattori di vulnerabilità all’eco-stress

- giovane età

- elevata esposizione a problemi ambientali fisici

- forte esposizione a notizie inquietanti sulla crisi ecologica

- donne maggiormente sensibili a tali emozioni rispetto agli uomini 

- professionisti della sostenibilità e gli attivisti ambientali soffrono di una maggiore 
eco-ansia, ma nel medesimo gruppo di popolazione si nota una migliore resilienza a 
questo tipo di preoccupazione, collegata al  senso di self-efficacy e alla possibilità 
d’intervento 

- studio svolto da Hickman e coautori: dimostra la natura estesa e globale di questa 
angoscia, che si acuisce ancora di più quando è accompagnata dalla convinzione che la 
risposta dei governi alla crisi climatica sia inadeguata



La prima review italiana sul rapporto tra 
cambiamento climatico e salute mentale

Alessandro Massazza, Vittoria Ardino & Rita Erica Fioravanzo (2022). Climate change, trauma and mental health in Italy: a 
scoping review, European Journal of Psychotraumatology, 13:1

- Prima - e ad oggi unica - Review della letteratura di ricerca sul 
rapporto tra cambiamento climatico, fattori di stress  e salute 
mentale in Italia

- Italia come case study (ma molti dei risultati sono applicabili a paesi 
europei della regione mediterranea con rischi e vulnerabilità simili 
come Grecia, Spagna, Croazia e Albania) 

Obiettivo della ricerca:

- incoraggiare una maggior numero di studi e un'azione politica sul 
rapporto tra il cambiamento climatico e la salute mentale in Italia e 
nella regione mediterranea



Metodologi
a

- Consultazione di database online (MEDLINE, Global Health, 
Embase, PsycINFO) per l’identificazione di studi su salute 
mentale, traumi e cambiamenti climatici in Italia. 

- Sono stati inclusi tutti gli articoli pubblicati fino a fine 2021

- Qualità metodologica degli studi valutata tramite NIH Quality 
Assessment Tool for Case-Control Studies e NIH Quality 
Assessment Tool for Observational Cohort and Cross-Sectional 
Studies



Le 
conseguenze 

delle alte 
temperature 

sulla MH 

Rispetto all’esposizione alle ondate di calore, negli studi è 
stato rilevato:

- un più alto rischio di mortalità tra le persone con 
problemi di salute mentale rispetto alla popolazione 
generale

- tra i decessi registrati in tre città italiane, un più alto 
rischio di morte durante le giornate calde tra le 
persone con problemi di salute mentale (ad esempio 
depressione e psicosi) 

- un rischio più elevato di morire tra le persone anziane 
precedentemente ricoverate in ospedale per un 
disturbo psichiatrico 

- in quattro città italiane, tra le persone anziani i disturbi 
psichiatrici sono stati tra i modificatori di effetto più 
importanti nel rapporto tra esposizione al calore e 
morte. Il dato è confermato anche sulla popolazione 
adulta



Le 
conseguenze 

delle alte 
temperature 

sugli agiti 
suicidari 

Rispetto alla relazione tra temperatura e suicidio (compresi 
tentativi di suicidio e morte per suicidio) è emerso:

- dai dati nazionali sui tentativi di suicidio tra il 1974 e il 
1994, una relazione positiva significativa tra la 
distribuzione mensile media dei decessi per suicidio e i 
valori medi mensili della temperatura (sia massimi che 
minimi) 

- dai dati nazionali sui tentativi di suicidio tra il 1984 e il 
1995, una significativa relazione positiva tra 
temperature più elevate e suicidi violenti o tentativi di 
suicidio, in particolare nella popolazione maschile

- dai dati nazionali sui suicidi tra il 1974 e il 2003, 
un’associazione tra un’anomalia crescente nelle 
temperature medie mensili e una media mensile più 
elevata di suicidi (nella popolazione maschile) da maggio 
ad agosto e in misura minore a novembre e dicembre

- da studi condotti a Genova, un picco di ricoveri per 
tentativi di suicidio in tarda primavera e inizio estate 
(attribuito dagli autori al riscaldamento globale) 



Le 
conseguenze 

delle alte 
temperature 
sui ricoveri 
psichiatrici

Rispetto ad ulteriori outcome di salute mentale:

- dai dati del ricovero psichiatrico a Orbassano 
(Piemonte) dal 2003 al 2005 è stata identificata 
un'associazione tra il ricovero di pazienti con disturbo 
bipolare (rispetto ai pazienti ricoverati con altre 
diagnosi) e la temperatura massima, nonché una 
significativa associazione tra temperatura massima e 
media e ricoveri psichiatrici involontari 

- dai dati sulle chiamate di emergenza a Firenze 
(Toscana) tra giugno e agosto 2005 è emersa 
un'associazione tra le condizioni più calde e l'aumento 
delle chiamate per condizioni psichiatriche 



Le 
conseguenze 

di eventi 
meteorologici 
estremi sulla 

salute mentale

In relazione a eventi meteorologici estremi come le 
alluvioni è emerso che:

- l’11,8% degli operatori delle squadre di soccorso in 
caso di catastrofe, 7 anni dopo un'alluvione, 
presentavano un DPTS in forma piena, l'11,8% un DPTS 
sottosoglia con compromissione, e il 17,6% un DPTS 
sottosoglia senza compromissione

- il 45,9% dei sopravvissuti, 8 anni dopo l'alluvione, 
presentava un DPTS in forma piena, il 35,8% un PTSD 
sottosoglia e il 21,3% non aveva DPTS

- le persone che vivono in comunità a rischio mostrano 
in tutti gli studi avere tassi di preoccupazione 
relativamente al clima estremamente elevati e 
conseguenti sintomatologie di ansia e evitamento



Percezione del 
cambiamento 

climatico e MH

Rispetto alla percezione del cambiamento climatico:

- tra 100 migranti provenienti dai paesi africani in Italia 
(paesi con elevata o estrema vulnerabilità al 
cambiamento climatico) è stata individuata 
un'associazione significativa tra percezione del 
cambiamento climatico e disturbi psicoemotivi 



Conclusioni 
dello studio

- i dati italiani dell'aumento del rischio di morte tra le 
persone con problemi di salute mentale pre-esistenti 
quando esposte a temperature e ondate di calore anomale 
è in linea con la letteratura esistente di altri paesi europei, 
come Regno Unito e Svezia, così come con la letteratura 
internazionale

- anche i dati italiani sulla relazione tra aumento delle 
temperature  e suicidio sono in linea con quelli provenienti 
da altri paesi europei come Germania e Regno Unito 

- i dati sull’associazione tra il calore e le ondate di calore e la 
morbilità mentale in Italia (ad esempio, ricovero in 
Psichiatria, chiamate di emergenza per condizioni 
psichiatriche, …) sono coerenti con i risultati di altri paesi 
europei come Portogallo e Svezia 



Discussione

- mancanza di studi italiani sulle conseguenze psicologiche di altri tipi di eventi 
meteorologici estremi come incendi boschivi, tempeste, frane e valanghe: è  necessario 
colmare questo vuoto e confrontare i dati italiani con quelli di Spagna e Grecia dove sono 
state già effettuate ricerche del genere

- scarsità di ricerche in Italia sulla correlazione fra cambiamento climatico e disturbi 
psicotraumatici: esistono solo 2 studi sulle alluvioni. La ricerca futura dovrà indagare più 
a fondo ed estensivamente in Italia il legame tra una più ampia gamma di climate change 
stressors (ad esempio, siccità, incendi, ondate di calore) e le conseguenze sulla salute 
mentale della popolazione



Raccomandazioni

Necessità di: 

- maggiore considerazione degli impatti sulla salute mentale dei climate change stressors in Italia e nella 
regione mediterranea 

- particolare attenzione alla prevenzione, promozione e risposta nella politica, nella ricerca e nella pratica 
clinica (ad esempio, attraverso la sensibilizzazione gli operatori sanitari in merito agli impatti sulla salute 
mentale di eventi climatici avversi)

- comprendere i percorsi che collegano i cambiamenti climatici alla salute mentale e identificare possibili 
risposte per proteggere il benessere psicologico e rispondere ai crescenti bisogni di salute mentale

La regione mediterranea sarà in prima linea in questa sfida e questa Review rappresenta un primo passo in 
questa direzione.



Come aiutare le persone affette da 
eco-ansia

Metodo Carbon 
Conversations: gruppi di 
discussione e supporto 
condotti da Rosemary 
Randall, pioniera 
psicologa del clima e 
Andy Brown, ingegnere 
ambientale, diffusi dal 
2006 in molti Paesi 
dall’Australia all’America 
all’Europa 
http://www.carbonconv
ersations.co.uk/p/about.
html

Progetto Living with the 
Climate Crisis 
dell’Associazione Climate 
Psychology Alliance UK 
che fa parte di Climate 
Psychology International, 
offre supporto sia di 
gruppo che individuale 
da parte di 
psicoterapeuti 
specializzati in Climate 
Psychology   
https://www.climatepsyc
hologyalliance.org/index.
phph

Project Inside Out, 
sviluppato da Renée 
Lertzman, un’altra 
antesignana della 
psicologia ambientale, 
offre un sito web ricco di 
materiali pensati per 
coinvolgere le persone su 
tematiche ambientali in 
modo psicologicamente 
sensibile e creare attività 
di gruppo in tutto il 
mondo 
https://projectinsideout.
net/



Conclusioni

Ad oggi si può dire con sufficiente certezza che l’eco-ansia è mitigata da alcuni fattori (e inversamente 
peggiorata nel caso essi manchino):

� la percezione di essere ‘presi sul serio’ da parte di amici e parenti e in generale del proprio ambiente 

� la possibilità di confrontarsi e parlare di questo tema con persone affidabili e propri ‘pari’

� la sensazione che i governi e le autorità locali stiano concretamente agendo per sviluppare misure 
protettive verso l’ambiente e di mitigazione dei fattori antropici del cambiamento climatico

� l’opportunità di ‘fare qualcosa’ a livello individuale o familiare (cambiare abitudini di acquisto, di uso delle 
risorse energetiche, di spostamento)

Paradossalmente le persone che soffrono di ansia climatica la cui fonte è la preoccupazione per le condizioni 
in cui versa l’ambiente naturale traggono al tempo stesso beneficio nel fare attività che consenta loro il 
contatto con la natura con cui queste persone sono profondamente connesse e identificate.



Il sondaggio



Il sondaggio 

La fase preliminare di questa analisi ha previsto la costruzione di un Survey costituito da:

- Indagine sociodemografica

- HEAS - 13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di 
Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.), questionario per la valutazione dello stato di Eco-Ansia, ovvero 
dell’ansia causata dalle condizioni ambientali e dall’impatto negativo sul pianeta che la persona sente di 
avere

- CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, 
V., et al.), questionario per la valutazione della «preoccupazione» per il cambiamento climatico 

- Tre domande aperte:

1) Quali emozioni prova quando pensa al cambiamento climatico?

2) Descriva con parole sue come l’ansia e il distress per il cambiamento climatico e i problemi 
ambientali influiscono su di lei (ad esempio, sul suo umore, sulle abitudini di sonno e alimentazione, 
sulle relazioni, sulla capacità di lavorare o studiare)

3) Ritiene che ricevere un indennizzo per i danni subiti a causa del cambiamento climatico possa avere 
una ricaduta positiva anche sulle conseguenze psicologiche? Ci spieghi in poche parole perché sì o 
perché no



Le modalità

Il sondaggio è stato realizzato online su LimeSurvey 
ed è stato inviato attraverso un link a un campione 
costituito da 12 persone che seguono le questioni 
ambientali e sono ben informate sui temi del 
cambiamento climatico. I partecipanti potevano 
accedere al sondaggio tramite un codice d’accesso 
personale.

Il link è stato inviato il 14 dicembre 2023 e i 
partecipanti hanno avuto 2 settimane di tempo per 
la compilazione.  



Response 
rate 

- 11 partecipanti hanno compilato in maniera 
corretta ed esaustiva il sondaggio

- 1 partecipante ha compilato solo la parte 
sociodemografica

- Response rate: 91,6%



Parte Quantitativa



Indagine sociodemografica 



Distribuzione sociodemografica



Distribuzione sociodemografica



Indagine sociodemografica



Distribuzione sociodemografica



HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)

IL QUESTIONARIO



HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)

Rispetto alla valutazione della condizione di Eco-Ansia nell’intero campione, valutata 
attraverso il primo questionario, la percezione di uno stato di disagio psichico legato al 
cambiamento climatico è risultata:

- per il 27% «per niente»

- per il 35% «per più giorni»

- per il 19% «più della metà dei giorni»

- per il 19% «quasi ogni giorno»



HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)



HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)

Per niente        Per più giorni        Più della metà dei giorni        Quasi ogni giorno





HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)

Per più giorni

Per niente

Per più giorni

Quasi ogni giorno

46%

100%

42% 40%
62%



HEAS-13 (Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.)

34%

44%

Per niente

Per più giorni



CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)

IL QUESTIONARIO



CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)

Rispetto alla valutazione della preoccupazione legata ai cambiamenti climatici, valutata 
attraverso il secondo questionario, la percezione di uno stato di preoccupazione è risultato:

- per il 5% «mai»

- per il 5% «raramente»

- per il 19% «qualche volta»

- per il 36% «spesso»

- per il 35% «sempre»



CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)



CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)

Mai              Raramente              Qualche volta              Spesso              Sempre





CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)

Sempre*

*Medesima percentuale 
della risposta «qualche 

volta»

Qualche volta Sempre

Spesso

Spesso

30%

50% 50%

38%

50%



CCWS (Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.)

66%

33%

Spesso

Sempre



Parte Qualitativa



METODO
❖  Software

• approccio CAQDAS - Computer Assisted Qualitative Data Analysis Software

❖  Procedure
• Codifica aperta, assiale, selettiva

• Mappe concettuali - Maxmaps

• Mixed Method (QL + QN)

• Analisi lessicale (Word Cloud)

❖  Database Qualitativo

 

11 Documenti
1532 Parole

54 codici MAXQDA
219 segmenti codificati

10 Mappe concettuale: MAXMAPS

Screenshot di MAXQDA



1. Quali emozioni prova quando pensa al cambiamento climatico?

MAXMAP: Modello Codice-subcodici gerarchico

Breve commento: Tra le persone intervistate è emerso che quando pensano al cambiamento climatico prevalentemente provano le 
emozioni di  preoccupazione, ansia, rabbia, senso di impotenza e la sensazione di dover fare qualcosa in merito.



2. Descriva con parole sue come l’ansia e il distress per il cambiamento climatico 
e i problemi ambientali influiscono su di lei (ad esempio, sul suo umore, sulle abitudini di 
sonno e alimentazione, sulle relazioni, sulla capacità di lavorare o studiare)

MAXMAP: Modello Codice-subcodici gerarchico

Breve commento: In alcune persone il cambiamento climatico ha provocato la riduzione dei momenti di socialità (le persone evitano di 
uscire di casa o allontanano le persone che non condividono la preoccupazione per il cambiamento del clima), sono molto preoccupate per 
gli eventi atmosferici estremi, che provocano (almeno in alcuni) i disturbi di sonno.



3. Ritiene che ricevere un indennizzo per i danni subiti a causa del cambiamento climatico 
possa avere una ricaduta positiva anche sulle conseguenze psicologiche? 
Ci spieghi in poche parole perché sì o perché no

MAXMAP: Modello Codice-subcodici gerarchico

Breve commento: Alla domanda sull’indennizzo, la maggioranza si è espressa in modo negativo giustificando la risposta che i danni non 
sono risarcibili e che servirebbe piuttosto un vero cambiamento nella mentalità delle persone. Tra chi è stato d’accordo è emersa 
l’opinione che l’indennizzo permetterebbe eventualmente al cambio della classe energetica a casa e a diminuire l’angoscia per le bollette.



Relazione tra le emozioni provocate dai pensieri sul cambio climatico 
ed un concreto cambiamento nelle abitudini delle persone intervistate

MAXMAP: Modello Codice-teoria



Breve commento: Dall’analisi dei collegamenti ipertestuali (in 
inglese hyperlinks), creatisi durante la codifica dei contenuti, 
sono emersi i seguenti elementi:

• Pensare al cambiamento climatico provoca ansia, disagio e 
frustrazione. Tutte e tre emozioni a loro volta si trasformano 
da una parte in rabbia e dall’altra in senso di impotenza. 

• Il cambiamento climatico provoca una forte preoccupazione 
per gli eventi atmosferici estremi, ma soprattutto incide sulla 
riduzione dei momenti di socialità, dove le persone dichiarano 
di evitare di uscire da casa, a causa delle preoccupazioni, o di 
allontanare dalla propria cerchia le persone quelle che non 
condividono la stessa sensibilità nei confronti del 
cambiamento climatico.

• Alcune persone accusano i problemi di sonno a causa delle 
preoccupazioni per gli eventi atmosferici estremi.

• È emersa anche una sensazione di dover fare qualcosa in 
merito.

Relazione tra le emozioni provocate dai pensieri sul cambio climatico 
ed un concreto cambiamento nelle abitudini delle persone intervistate



QN QL MM
Metodo 

Misto



Paragone tra maschi e femmine

MAXMAP: Modello codice-subcodici gerarchico / Maschi & Femmine

1. Quali emozioni prova quando pensa al cambiamento climatico?

M F



Paragone tra maschi e femmine

2. Descriva con parole sue come l’ansia e il distress per il cambiamento climatico 
e i problemi ambientali influiscono su di lei

M F

MAXMAP: Modello codice-subcodici gerarchico / Maschi & Femmine



Paragone tra maschi e femmine

3. Ritiene che ricevere un indennizzo per i danni subiti a causa del cambiamento climatico 
possa avere una ricaduta positiva anche sulle conseguenze psicologiche? 
Ci spieghi in poche parole perché sì o perché no

M F

MAXMAP: Modello codice-subcodici gerarchico / Maschi & Femmine



Breve analisi 
lessicale



Prima 
domanda 

aperta

Quali emozioni prova quando pensa 
al cambiamento climatico?



Seconda 
domanda 

aperta

Descriva con parole sue come l’ansia e 
il distress per il cambiamento climatico 
e i problemi ambientali influiscono su 
di lei (ad esempio, sul suo umore, sulle 
abitudini di sonno e alimentazione, 
sulle relazioni, sulla capacità di lavorare 
o studiare)



Terza domanda 
aperta

Ritiene che ricevere un indennizzo per i 
danni subiti a causa del cambiamento 

climatico possa avere una ricaduta 
positiva anche sulle conseguenze 
psicologiche? Ci spieghi in poche 

parole perché sì o perché no



Casi singoli



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 31% «per niente»

- per il 54% «per più giorni»

- per il 15% «più della metà dei giorni» 

- per lo 0% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per il 40% «qualche volta»

- per il 40% «spesso»

- per il 20% «sempre»



Risultati dei singoli casi
ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepito in questo stato di disagio psichico:

- per il 31% «per niente»

- per il 69% «per più giorni»

- per lo 0% «più della metà dei giorni» 

- per lo 0% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepito in questa condizione:

- per il 10% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per il 40% «qualche volta»

- per il 40% «spesso»

- per il 10% «sempre»



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per lo 0% «per niente»

- per l’ 8% «per più giorni»

- per il 46% «più della metà dei giorni» 

- per il 46% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per lo 0% «qualche volta»

- per il 40% «spesso»

- per il 60% «sempre»



Risultati dei singoli casi

ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia,  si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 15% «per niente»

- per il 54% «per più giorni»

- per il 15% «più della metà dei giorni» 

- per il 16% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per il 10% «raramente»

- per il 40% «qualche volta»

- per il 20% «spesso»

- per il 30% «sempre»



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 23% «per niente»

- per il 69% «per più giorni»

- per il 8% «più della metà dei giorni» 

- per lo 0% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per il 20% «raramente»

- per lo 0% «qualche volta»

- per il 70% «spesso»

- per il 10% «sempre»



Risultati dei singoli casi
ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 23% «per niente»

- per il 39% «per più giorni»

- per il 23% «più della metà dei giorni» 

- per il 15% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per il 10% «mai»

- per il 10% «raramente»

- per il 20% «qualche volta»

- per il 30% «spesso»

- per il 30% «sempre»



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepito in questo stato di disagio psichico:

- per il 100% «per niente»

- per lo 0% «per più giorni»

- per lo 0% «più della metà dei giorni» 

- per lo 0% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepito in questa condizione:

- per il 20% «mai»

- per il 20% «raramente»

- per il 50% «qualche volta»

- per il 10% «spesso»

- per lo 0% «sempre»



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 31% «per niente»

- per l’ 8% «per più giorni»

- per lo 0% «più della metà dei giorni» 

- per il 61% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per il 10% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per lo 0% «qualche volta»

- per il 50% «spesso»

- per il 40% «sempre»



Risultati dei singoli casi
 ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per il 46% «per niente»

- per lo 0% «per più giorni»

- per l’ 8% «più della metà dei giorni» 

- per il 46% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per il 10% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per il 10% «qualche volta»

- per il 30% «spesso»

- per il 50% «sempre»



Risultati dei singoli casi

ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia, si è percepita in questo stato di disagio psichico:

- per lo 0% «per niente»

- per il 38% «per più giorni»

- per il 39% «più della metà dei giorni» 

- per il 23% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepita in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per il 10% «qualche volta»

- per il 50% «spesso»

- per il 40% «sempre»



Risultati dei singoli casi
ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e aperte. 

Rispetto alla condizione di Eco-Ansia,  si è percepito in questo stato di disagio psichico:

- per lo 0% «per niente»

- per il 46% «per più giorni»

- per il 54% «più della metà dei giorni» 

- per lo 0% «quasi ogni giorno»

Rispetto, invece, alla preoccupazione per il cambiamento climatico si è percepito in questa condizione:

- per lo 0% «mai»

- per lo 0% «raramente»

- per lo 0% «qualche volta»

- per il 10% «spesso»

- per lo 90% «sempre»



Risultati dei singoli casi

 non ha compilato in maniera corretta ed esaustiva i questionari a risposte chiuse e 
aperte. 

Non è quindi possibile valutare il suo stato di disagio psichico e la sua preoccupazione legati al 
cambiamento climatico.



Conclusioni

Il presente survey deve essere considerato come uno studio esplorativo di 
analisi del fenomeno, in via di sempre maggiore diffusione, di varie forme di 
ansia e disagio psicologico causate dal cambiamento climatico. E’ stato scelto 
un campione di persone informate sulle questioni ambientali dato che la 
letteratura suggerisce che queste persone abbiano un potenziale maggior 
rischio di sviluppare problemi di salute mentale legati al cambiamento 
climatico (Climate change, trauma, and mental health in Italy: A scoping 
review di Massazza, A., Ardino, V., Fioravanzo, R.E.).

Per indagare le ripercussioni del cambiamento climatico sulla salute mentale 
dei partecipanti al Survey sono stati scelti i due questionari validati in Italia e 
già affermatisi da anni nella letteratura scientifica di altri Paesi come 
questionari di riferimento per la valutazione dell’eco-stress e eco-anxiety 
(HEAS - 13: Hogg Eco-Anxiety Scale di Hogg, T.L., Stanley, S.K., O’Brien, L.V., 
et al.; Versione Italiana di Rocchi, G., Pileri, J., Luciani, F., et al.; CCWS: 
Climate Change Worry Scale di Stewart, A.E.; Versione Italiana di Innocenti, 
M., Santarelli, G., Faggi, V., et al.).



Conclusioni

I risultati dei due questionari mostrano un ottimale livello di coerenza e 
consistenza interna del campione. 

Relativamente alla valutazione della condizione di ansia: nell’esprimere il 
disagio psicologico i partecipanti si distribuiscono su una curva di distribuzione 
normale, indicando come risposta più frequente quella mediana, ossia la 
presenza di un disagio legato alle questioni ambientali «per più giorni» e come 
risposte meno frequenti «per niente» e «quasi ogni giorno».

Relativamente alla presenza di uno stato di preoccupazione, la distribuzione 
mostra invece un gradiente in crescita lineare fra «mai» e «sempre».

Questi dati ci mostrano che in questo campione di persone bene informate 
sulle questioni ambientali la condizione di ansia è presente - in gradi diversi - 
nel 73% di loro ma lo stato di preoccupazione raggiunge il 95% delle persone.

I risultati - in accordo con quanto emerge nella letteratura scientifica 
internazionale - indicano una progressione del disagio che parte da uno stato 
di preoccupazione collettivamente condiviso che, in alcuni soggetti 
maggiormente esposti o più vulnerabili,  si trasforma in una condizione 
psicopatologica di ansia.

Per questo motivo è ormai internazionalmente ritenuto fondamentale 
sviluppare delle misure di prevenzione e protezione su larga scala affinché la 
preoccupazione largamente condivisa fra chi segue le questioni ambientali 
non evolva in forme più esacerbate di danno psichico anche permanente.



Conclusioni

Si può anche rilevare vengano accusati disagi psicofisici maggiori nella componente 
femminile del campione rispetto a quella maschile.

Riguardo alle fasce di età i risultati confermano le rilevanze trovate nella letteratura 
internazionale che mostrano come siano a maggior rischio di eco-ansia e disturbi mentali 
eco-stress correlati i più giovani e i più anziani (nel nostro campione la fascia under 25  e 
quella over 51 con un picco negli over 67) 

Dall’analisi delle singole risposte i sintomi più frequentemente riportati nel grado di  
massimo disagio per la condizione di eco-ansia (HEAS-13) sono:

• Non essere capace di interrompere o controllare il rimuginio 
• Incapace di smettere di pensare al cambiamento climatico futuro e ad altri 

problemi ambientali
• Incapace di smettere di pensare alle perdite ambientali 
• Difficoltà a lavorare e studiare
• Sentirsi in ansia riguardo alla responsabilità personale nell’aiutare ad affrontare i 

problemi ambientali
• Sentirsi in ansia perché i propri comportamenti hanno poco impatto per aiutare a 

riparare i problemi ambientali

Per ciò che riguarda la condizione di preoccupazione legata alle questioni ambientali 
(CCWS) le maggiori frequenze dei disagi espressi ai massimi gradi sono:

•  Mi preoccupo dei cambiamenti climatici più delle altre persone
•  I pensieri sul cambiamento climatico mi fanno preoccupare di ciò che potrebbe 

riservarmi il futuro
• Tendo a cercare informazioni sui cambiamenti climatici nei media (ad es. TV, 

giornali, Internet
• Tendo a preoccuparmi quando sento parlare di cambiamento climatico, anche 

quando gli effetti del cambiamento climatico potrebbero essere lontani
• Temo che l'aumento di episodi di maltempo possano essere il risultato di un 

cambiamento climatico
• Mi sono accorto che mi sono preoccupato del cambiamento climatico
• Mi preoccupo di come gli effetti del cambiamento climatico possano influenzare 

la vita delle persone a cui tengo
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